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STATUTI DELLA VALSASSINA 
Le lotte fra Guelfi e Ghibellini e fra città e città, condussero, 
attorno al dodicesimo secolo, al nascere delle "libere 
comunità" che suggellarono le preesistenti forme dei "beni 
comuni". Le antiche consuetudini vennero rese giuridiche da 
Statuti: si conservano ancora quelli della "Valsassina", di 
"Bellano" e di "Dervio", mentre sono andati perduti quelli di 
"Varenna". Gli "Statuti della Comunità di Valsassina" il cui 
territorio corrispondeva all'incirca a quello dell'attuale 
Comunità Montana, furono aggiornati e confermati nel XIV 
secolo. La loro approvazione e divulgazione avvenne in "... 
publico & generali consilio comunitatis praedictae...", 
tenutosi a Introbio "... sono campane premisso..." il 21 
novembre del 1388. Il documento, redatto in latino, porta 
firme dei due sindaci della Comunità e dei rappresentanti 
delle "squadre" (oggi diremmo comprensori) in cui era 
suddiviso il territorio, e cioè: squadra di Cugnoli - di mezzo - 
del Consiglio - dei monti. Nel 1674, in occasione di una 
revisione per aggiornarli alle nuove necessità, gli Statuti, su 
richiesta dei delegati di Premana, furono tradotti e pubblicati 
in lingua italiana. Le disposizioni in esso contenute rimasero 
valide fino alla fine del 1700.
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DERVIO

SUEGLIO
E' un paese attraversato da numerose e pittoresche viuzze. 
Raccoglie eleganti edifici barocchi. Da Sueglio è possibile 
raggiungere diverse località, tra cui il laghetto di Artesso, il 
Rifugio Bellano, i Roccoli Lorla.

Chiesa di San Martino
La chiesa d'origine medievale è un grandioso edificio 
consacrato nel 1583 dal Cardinale Borromeo. Il suo aspetto 
odierno è il risultato ottenuto dagli ultimi lavori di restauro 
effettuati nel 1860. Conserva i resti dell'antico battistero, 
sette altari, tra i quali spicca quello maggiore di legno 
dorato, dipinti dell'Immacolata e della Madonna del 
Carmine, una croce astile del XV secolo, offerta in dono 
dagli emigrati del paese in Piemonte, Toscana e Veneto. 
Nella piazza antistante si trovano un ossario settecentesco, 
un oratorio del XIX secolo (in abbandono) e una torre 
campanaria del tardo Seicento alla quale è stato aggiunto, 
nel 1707, un orologio astronomico.

Chiesa di San Bernardino (Madonna delle Nevi)
E' conosciuta anche come Chiesa della Madonna delle 
Nevi. All'interno si trova un altare ligneo cinquecentesco 
con la statua di San Sfirio, Santo avvolto nella leggenda 
cui è dedicata la chiesa posta sulla vetta del M. 
Legnoncino, a circa 1700 m d'altezza. 

TREMENICO
Tremenico, il maggiore dei comuni della valle, costituisce una sorta di balcone sulla parte medio 
inferiore della Val Varrone. Al proprio interno può vantare angoli assai caratteristici come le 
vecchie case in pietra, ravvicinate le une alle altre, adorne d'antiche formelle e affreschi 
baroccheggianti. Tuttavia la maggiore attrazione di Tremenico è la sovrastante frazione di Monte 
Fenile, nucleo rurale formato da numerosi edifici rustici e stalle legate all'attività agricolo-pastorizia. 
I pendìi sono tutti ricoperti di vegetazione fin sugli alti crinali; in basso, terrazzamenti per vigneti e 
piante da frutta, quindi radure prative e selve di castagni, boschi cedui (faggi e betulle), piantagioni 
di larici, pini, abeti. 

Chiesa di Sant'Agata 
La chiesa d'origine altomedievale sorge in posizione isolata in una vasta piazza con una fontana del 
1838. Divenne Parrocchiale nel 1367 dopo la separazione dalla Chiesa di Dervio; fu ricostruita nel 
1596 e ampliata nel 1600. Nel 1878 un'ulteriore modifica a croce latina ne cambiò l'assetto 
primitivo. L'interno, particolarmente interessante, è abbellito da numerosi dipinti. I più antichi sono 
l'affresco del 1696 raffigurante Sant'Agata, posto sopra l'altare maggiore, e una Madonna con Santi 
della seconda metà del Cinquecento. Molti sono i doni degli emigrati. Nella parrocchiale è 
conservata una tela del Rosario con la raffigurazione dei Santi Domenico, Ambrogio, Pietro e Sfirio, 
donata dalla Compagnia del Rosario, fondata nel 1597 da un gruppo di tremenicesi residenti a  
Domodossola.

Oratorio di San Carlo
Fu eretto dalla famiglia Rubini nel 1694 a ricordo del passaggio del Cardinale Carlo Borromeo nel 
1566. Il Cardinale impiegò sette ore per raggiungere i borghi della Val Varrone dalla Riviera 
(Dervio)

AVANO
Anche la frazione di Avano, situata sulla via per Pagnona, conserva una rete viaria costellata 
di case in pietra; una di queste è sovrastata da un affresco del XVII secolo di soggetto 
religioso. Si pensa che qui sorgesse la Torre che sorvegliava l'entrata nella Comunità di 
Monte d'Introzzo.

Chiesa dell'Assunta 
L'edificio, riedificato nel 1646 su un impianto originario di stile barocco, conserva pregevoli 
stucchi visibili soprattutto nella facciata. Gli ultimi lavori di abbellimento risalgono al XVIII 
secolo. Una cappella settecentesca nei pressi di Avano ricorda quando gli abitanti del 
villaggio furono quasi estinti. per peste nel 1575 

È situato all'inizio della Valvarrone, sulla destra 
dell'omonimo torrente alle falde del Monte 
Legnoncino. Il suo territorio è ricco di prati e 
castagneti ed è punto di passaggio per i Roccoli di 
Artesso. Il paese è punto di partenza di numerosi 
sentieri che conducono al Santuario della Madonna di 
Bondo e ai nuclei rurali di M. Piazzo, Vezzée, Vercin.

Chiesa dei Santi Pietro e Giacomo
Ha dimensioni ridotte rispetto alle altre chiese della 
valle ma è caratterizzata da una torre campanaria 
ristrutturata verso la metà del XVIII secolo.
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Il piccolo paese è costruito in blocchi di pietra 
grigia; le case sono poco distanti l'una dall'altra e 
s'affacciano tutte su stretti viottoli medievali. 
Sullo sfondo la mole imponente del M. 
Legnoncino in mezzo a boschi di castagni, larici 
ed abeti..

Chiesa di Sant'Antonio Abate 
Sorge in posizione isolata, superiormente rispetto 
al centro: è d'origine medievale, come attestano le 
finestrature tamponate e alcuni frammenti 
d'affreschi all'interno; fu completamente  
ricostruita nel XVIII quando; oggi fa parte della 
Parrocchia di San Martino Monte d'Introzzo. 

APPENDICI

Da Tremenico, sulla strada per i Roccoli Lorla, è possibile raggiungere il Santuario della 
Madonna del Consolino . Il Santuario si trova in una posizione strategica dalla quale è possibile 
abbracciare in un solo sguardo la valle sottostante, impervia e suggestiva. Dal Santuario si gode una 
vista a 180 ° sui borghi di Sueglio, Introzzo e Vestreno che appaiono arroccati sui fianchi delle 
pendici montuose del M. Legnoncino. Poco fuori dall'abitato è possibile ammirare anche la piccola 
cappella devozionale della Madonna della Cintura : è una cappelletta votiva legata alla vicenda 
miracolosa di un bambino che ebbe salva la vita per l'intervento miracoloso della Madonna che lo 
avrebbe trattenuto con una cintura nella rovinosa caduta da un albero. La Madonna vi è raffigurata 
nell'atto di porgere una cintura. 
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Introzzo Prof. Edo Bricchetti


